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(…) 

Articolo 50 

(Organizzazione amministrativa regionale) 

1. Nel rispetto dei criteri fissati dalla legge regionale, l’ordinamento e le attribuzioni delle strutture 

regionali sono disciplinati da appositi regolamenti di organizzazione, adottati dalla Giunta e, per 

il Consiglio, dall’Ufficio di Presidenza.  

2. La legge ed i regolamenti di organizzazione, nel rispetto del principio di distinzione tra funzioni 

di indirizzo e controllo e funzioni di gestione amministrativa, finanziaria e tecnica, disciplinano 

l’organizzazione regionale ispirandosi a criteri di flessibilità, funzionalità ed operatività, con la 

previsione di formule organizzative funzionali alle esigenze di programmazione e coordinamento 

dell’azione amministrativa.  

3. Per lo svolgimento di compiti specifici, con legge della Regione sono istituite agenzie regionali, 

dotate di autonomia operativa, nell’ambito degli indirizzi fissati dalla Giunta regionale.  

4. Ai dirigenti sono attribuiti i compiti di attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti con gli 

atti di indirizzo adottati dal Presidente e dalla Giunta e, limitatamente al Consiglio, dal Presidente 

e dall’Ufficio di Presidenza.  

5. Nell’esercizio della potestà statutaria, legislativa e regolamentare, la Regione provvede a 

disciplinare il regime contrattuale dei dirigenti, l’attribuzione e la revoca degli incarichi, 

l’accertamento delle responsabilità e la comminazione delle sanzioni, nonché ad istituire il ruolo 

dei dirigenti della Regione e il ruolo dei dirigenti del Consiglio regionale.  

6. Tutti gli incarichi dirigenziali devono essere formalmente conferiti entro 60 giorni 

dall’insediamento dei nuovi organi regionali.  

7. La legge regionale fissa i princìpi relativi all’organizzazione dei controlli interni, con riferimento 

all’analisi dei costi e dei rendimenti dell’attività amministrativa. I regolamenti di organizzazione 

del Consiglio e della Giunta regionale si conformano ai princìpi di buon andamento ed 

imparzialità delle attività amministrative, e a tal fine prevedono, nel rispetto dei princìpi fissati 

dalla legge, un sistema di controlli interni, successivi e concomitanti, tendenti ad assicurare il 

miglioramento dell’azione pubblica. 
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